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Prot. n° 0004981   del 28/07/2020 

All'on.le Presidente della Regione Siciliana 

  

Agli Assessori Regionali  

 

Alla Presidenza della Regione Siciliana  

Segreteria Generale  

 

Ai Sigg. Dirigenti Generali dei Dipartimenti e 

degli Uffici speciali regionali  

 

e, p.c.  Ai Sigg. Referenti delle Conferenze  

Ai Sigg. Referenti delle Commissioni  

LORO SEDI 

Oggetto: Report della seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome del 27 luglio 2020, alle ore 10,00, in modalità di videoconferenza.  

 

Si trasmette, in allegato, il report della seduta della riunione indicata in oggetto e si resta a 

disposizione per qualsiasi ulteriore informazione, integrazione e/o chiarimento. 

 

    Il Dirigente  dell’U.O.B.                                                   Il Dirigente del Servizio 

f.to Margherita CAPPELLETTI                                     f.to Pietro Antonello RINALDI 

                                                                                                           

 

Visto: si inoltri    

Il Dirigente generale 

f.to Maurizio CIMINO 
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Oggetto: Report della seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome del 27 luglio 2020, alle ore 10,00. 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, presieduta dal Presidente 

Bonaccini, ha esaminato i seguenti punti all’ordine del giorno, con gli esiti indicati: 

1) Approvazione del resoconto sommario della seduta del 9 luglio 2020;  

Approvato 

 

2) Comunicazioni del Presidente: 

2.1) Patrocini e utilizzo del logo 

E’ stato concesso il patrocinio e l’utilizzo del logo alla: 

- 51ª edizione del Congresso Nazionale dell’ANMCO – Associazione Nazionale 

Medici Cardiologi Ospedalieri, che si terrà a Rimini dal 27 al 29 agosto 2020 

- a Panacea-Società cooperativa sociale, per l’iniziativa denominata Summer School 

2020 “Innovazione e salute in un mondo globale” che si terrà ad Asiago-Gallio, il 

17-18 settembre 2020 

- alla Fondazione Senior Italia per la campagna di sensibilizzazione “Festa dei nonni” 

che si svolgerà dal 15 settembre al 2 ottobre 2020 

2.2) 1970-2020, I 50 anni delle Regioni: nella Regioni: nella Repubblica, sul 

territorio (Roma, 4 agosto 2020) 



Il Presidente Bonaccini ha comunicato che per l’evento del prossimo 4 agosto, il Cinsedo 

ha inviato un documento istituzionale da condividere, entro mercoledì 29 luglio, prima di 

trasmetterlo alla Presidenza della Repubblica. Ha inoltre comunicato che sono arrivate 

quasi tutte le schede - da allegare al citato documento - da parte delle diverse 

Commissioni di lavoro della Conferenza e che sarà cura del Cinsedo inviare, nei prossimi 

giorni, le informazioni operative per la partecipazione all’evento. 

3) Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata; 

Questioni trattate 

 

4) Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato-Regioni; 

Questioni trattate 

 

5) Valutazioni sulla proposta di Protocollo per la individuazione delle misure per 

garantire la ripresa in sicurezza delle attività organizzate di carattere ludico, 

ricreativo e di socialità, dei progetti di contrasto alla povertà educativa e dei 

servizi socio-educativi per il periodo estivo in relazione all’emergenza sanitaria 

connessa alla diffusione epidemica del COVID-19; 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, Catalfo, ha trasmesso una stesura 

aggiornata del protocollo che tiene conto della criticità evidenziata dalle Regioni, ossia 

la previsione che le indicazioni contenute nel protocollo nazionale, elaborato 

successivamente alla ripresa delle attività determinano confusione applicativa per gli 

operatori a livello regionale. 

Al riguardo, le Regioni Liguria e Piemonte hanno formulato alcune osservazioni al 

documento (All. P5 e P5bis).  

 

6) COMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GENERALI – Coordinamento 

Regione Calabria;  



Proposta di documento per l’audizione parlamentare avviata dalla I Commissione 

del Senato nell’ambito dell’esame del disegno di legge A.S. 1825 cost., recante 

“Costituzionalizzazione del sistema delle Conferenze e introduzione della clausola 

di supremazia statale nel titolo V della parte seconda della Costituzione  

Il Documento predisposto dalle Regioni per l’audizione parlamentare al Senato (All. P6) 

elenca diverse perplessità in ordine al disegno di legge A.S. 1825 cost., e alcune proposte 

emendative. 

Sulla questione, il Presidente della Provincia autonoma di Bolzano, Kompatscher e il 

Vicepresidente della Regione Siciliana, Armao, hanno avanzato forti contrarietà, con 

particolare riguardo all’art. 2 (Introduzione della clausola di supremazia statale 

nell’articolo 117 della Costituzione) del disegno di legge A.S. 1825 cost., lesiva delle 

prerogative delle RSS.  

La Conferenza rinvia il punto in esame  

7) COMMISSIONE BENI E ATTIVITA’ CULTURALI – Coordinamento Regione 

Friuli Venezia Giulia 

7a) Proposta di documento “Prime considerazioni sull’impatto dell’emergenza 

COVID-19 sulla Cultura” ai fini dell’indagine conoscitiva della 7a Commissione 

permanente del Senato sull’impatto della pandemia da COVID-19 sul settore della 

cultura; 

La Commissione Istruzione pubblica e beni culturali del Senato della Repubblica, 

nell’ambito dell’indagine conoscitiva sull’impatto della pandemia da COVID-19 sul 

settore della cultura, ha manifestato l’interesse di acquisire le valutazioni della 

Conferenza. E’ stato pertanto redatto un documento (All. P7a), che raccoglie i contributi 

delle diverse Regioni. 

La Conferenza approva il documento ai fini della trasmissione alla 7° Commissione 

permanente Istruzione pubblica e Beni Culturali del Senato 



7b) Proposta di iniziativa dell'Istituto per il Credito Sportivo per i beni e le 

infrastrutture culturali, in occasione delle celebrazioni per i 50 anni delle Regioni; 

L’Istituto per il Credito sportivo opera anche nel settore del credito per i beni e le attività 

culturali. Lo Statuto, che prevede che l’Istituto eserciti in via diretta o indiretta l’attività 

bancaria e ogni altra attività finanziaria, prevede fra le attività: il finanziamento di 

iniziative di sostegno e sviluppo delle attività culturali; l’acquisto, la costruzione, la 

ristrutturazione e il miglioramento di luoghi e immobili destinati ad attività culturali o 

strumentali ad essa; ogni altra attività e investimento connessi al settore dei beni e delle 

attività culturali. L’Istituto può altresì svolgere servizio di tesoreria a favore di soggetti, 

pubblici e privati, che operino nel settore, ovvero di altri soggetti pubblici; può svolgere, 

direttamente o indirettamente, attività di consulenza, anche tecnica nonché qualsiasi altra 

attività consentita alle banche, nessuna esclusa. 

Nel corso dell’incontro tecnico dell’11 giugno 2020, con il Presidente dell'Istituto per il 

Credito Sportivo per un confronto sulle modalità di gestione delle risorse che verranno 

messe a disposizione da parte del Credito sportivo a favore dei beni e delle infrastrutture 

culturali, quest’ultimo ha fatto sintesi delle misure sui beni culturali già attivate, fra cui il 

bando per la riqualificazione del patrimonio culturale rivolto anche ad enti locali e la 

concessione di mutui agevolati per il completamento di interventi attivati con l’Art 

Bonus. Ha inoltre spiegato che l’intento dell’Istituto è quello di consolidare un rapporto 

costante con le Regioni al fine di poter coordinare in maniera efficace gli strumenti 

finanziari a disposizione, avviare interlocuzioni con le Finanziarie regionali, coordinare le 

misure finanziarie pubbliche incentivate e altre forme di partecipazione agli investimenti 

che riguardano il patrimonio culturale, in modo particolare le infrastrutture. Ha inoltre 

ricordato il recente affidamento all'Istituto della gestione del fondo di garanzia previsto 

dal comma 4 dell'art. 184 del “D.L. Rilancio”. Infine, ha proposto un'iniziativa che 

coniughi le celebrazioni del 50esimo delle Regioni con la congiuntura che stiamo 

vivendo, composta da 20 progetti pilota (1 per Regione) a favore dei beni e delle 

infrastrutture culturali, da individuare entro la fine dell’anno, che prevedano l’utilizzo dei 

Fondi gestiti dell'Istituto per il Credito Sportivo, il finanziamento delle Regioni e, 

auspicabilmente, con una componente di finanziamento privato.  



Fino alla data odierna, hanno aderito all’iniziativa le Regioni Friuli Venezia Giulia, 

Lombardia, Veneto, Piemonte e Toscana 

La Conferenza accoglie favorevolmente la proposta e sollecita le Regioni e le Province 

autonome ad individuare specifiche progettualità.  

 

8) COMMISSIONE SALUTE – Coordinamento Regione Piemonte 

Proposta di documento recante: "Erogazione delle prestazioni di specialistica 

ambulatoriale a distanza - servizi di Telemedicina" - Punto esaminato dalla 

Commissione nella riunione dell'8 luglio 2020; 

La ripresa dell’attività ambulatoriale programmata, compatibilmente con l’andamento 

epidemiologico della pandemia COVID 19, erogata in presenza del paziente avverrà con 

importanti limiti organizzativo-strutturali, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo le 

postazioni di pre-triage all’accesso delle strutture, i limiti logistici (spazi ridotti dove far 

attendere o visitare i pazienti), la necessità di ridurre le potenziali occasioni di contagio 

(incremento delle procedure di sanificazione degli ambienti ad ogni prestazione ed il 

mantenimento del “distanziamento sociale”). 

Le Regioni, per la ripresa delle citate attività di specialistica ambulatoriale (Art. 50, legge 

n. 326 del 24/11/2003 e s.m.i), condividono - in linea generale - l’opportunità di attivare, 

tra le misure generali di prevenzione, i servizi innovativi di telemedicina, estendendo la 

pratica tradizionale oltre gli spazi fisici “abituali”. 

La Conferenza rinvia il punto in esame per un approfondimento tecnico, con l’ordine dei 

medici. 

9) COMMISSIONE SPECIALE AGENDA DIGITALE – Coordinamento Regione 

Friuli Venezia Giulia 

9a) Proposta di documento per audizione parlamentare nell’ambito dell’indagine 

conoscitiva avviata dalla I Commissione della Camera dei Deputati in materia di 

transizione digitale della Pubblica Amministrazione – Punto esaminato dalla 

Commissione nella riunione del 16 luglio 2020; 



La prima Commissione parlamentare della Camera dei Deputati ha deliberato di svolgere 

un’indagine conoscitiva in materia di transizione digitale della pubblica amministrazione, 

con l’obiettivo di fotografare l'uso di tecnologie digitali da parte dello Stato, delle 

Regioni, degli Enti locali e degli Enti che erogano servizi pubblici locali e di selezionare 

un campione di buone prassi in materia, affinché quest’ultime possano divenire modelli 

mutuabili da parte di altre amministrazioni. L’indagine conoscitiva avrà una durata di sei 

mesi e saranno auditi, nel corso dei lavori, varie Pubbliche amministrazioni, tra cui i 

rappresentanti delle Regioni e degli enti locali. 

La Conferenza ha approvato il documento (All. P9a), da presentare in sede di audizione, 

che affronta le diverse questioni che negli ultimi anni sono state oggetto dei lavori in tale 

settore. In particolare: Piano Banda Ultralarga (questione ritardi nelle aree bianche, 

avvio intervento nelle aree grigie e reperimento ulteriori fondi in sede europea per 

coprire il fabbisogno, voucher incentivi alla domanda, piano scuole etc); Piano per le 

competenze digitali e fondo per l’implementazione di PAGOPA con le Regioni 

riconosciute quale soggetto aggregatore per il territorio; Semplificazioni del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (CAD); Open Data e Big Data; Misure avviate dalle 

Regioni/Province Autonome durante il periodo di emergenza sanitaria COVID-19, 

nonchè il Dossier “Buone pratiche e soluzioni digitali delle Regioni per affrontare 

l’emergenza COVID-19” (All. P9a.bis). 

9b) Informativa sui ritardi del piano Bul: voucher e piano scuola 

 Il COBUL il 5 maggio scorso ha approvato due misure a valere sui fondi stanziati con 

Delibera CIPE del 2015 per l’incentivo alla domanda di Banda Ultralarga, che riguardano 

il Piano per la copertura dell’81,4% delle Scuole con connessioni fino ad 1Gbps (tutte le 

scuole secondarie, tutte le scuole medie e le scuole primarie e dell’infanzia ricadenti nelle 

aree bianche) e i voucher di incentivo alla domanda per famiglie (sotto i 20.000 euro 

ISEE 500 euro tablet+connettività, ISEE da 20.000 a 50.000 contributo di 300 Euro per la 

connettività) e per le imprese (500 euro per connessioni fino a 30 mega e 2000 euro per 

connessioni fino a 1gbps). Tali misure, indispensabili anche per fronteggiare l’attuale 

emergenza COVID-19, prevedevano un cronoprogramma stringente e azioni immediate. 



Nella Segreteria tecnica del COBUL dello scorso 15 luglio è stato comunicato invece che 

tale cronoprogramma sarebbe interamente saltato, in quanto la Commissione Europea 

avrebbe chiesto al MISE supplementi di informazioni e di consultazioni tra gli operatori 

economici del settore. 

La Conferenza approva un ordine del giorno per sollecitare urgentemente il Governo 

affinché verifichi i motivi che stanno ritardando le misure del Piano Scuola e dei 

Voucher di incentivo alla domanda per famiglie e imprese e di chiedere al Governo 

(nello specifico, al MISE) di porre in essere tutte le iniziative necessarie per avviare 

immediatamente tali misure, esprimendo nel contempo perplessità per la perdurante 

frammentazione delle deleghe ai rappresentanti politici del MISE, non estranea ad una 

certa confusione che si è venuta a determinare in materia di digitale. 

 

10) Discussione in merito alla partecipazione delle Regioni italiane alla Conferenza 

delle Regioni Periferiche Marittime ed eventuali candidature per incarichi 

associativi – Richiesta del Presidente della Regione Toscana ai sensi dell’art. 4, 

comma 3 del Regolamento della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome; 

Fondata nel 1973, la Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime rappresenta 

attualmente 160 Regioni di 24 Stati europei ed extra europei. Vi partecipano 14 Regioni 

italiane (Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Marche, Molise, 

Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto).  

Il Presidente della Regione Toscana, Rossi, ha proposto di discutere le candidature delle 

due Regioni Italiane per l'ufficio di presidenza politico della Conferenza, della 

Commissione Intermediterranea e le eventuali Regioni partecipanti alle Task-force, al 

fine di favorire la massima sinergia tra Regioni italiane. Al riguardo propone la 

candidatura del Presidente della Regione Toscana a membro titolare dell'ufficio di 

presidenza della CRPM per il mandato 2021-2022. 

La Conferenza rinvia il punto in esame. 



 

11) Varie ed eventuali. 

Il Presidente Bonaccini comunica che il Gruppo di lavoro sulle riaperture affronterà nella 

settimana successiva il settore degli eventi sportivi con il pubblico e quello dei buffet. 

12) DESIGNAZIONI TRATTATE IN SEDUTA RISERVATA: 

12a) Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione europea (ITALRAP): 

designazione di un esperto delle Regioni e delle Province autonome, ai sensi dell’art. 

168 del D.P.R. 18 del 1967 e dell’art. 58, comma 2, della legge 52 del 1996 (materia 

Agricoltura); 

Gli esperti regionali presso la Rappresentanza permanente d'Italia presso l'Unione 

europea (ITALRAP) sono nominati dal Ministero degli Affari esteri, su designazione 

della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, collocati fuori ruolo e inviati 

in servizio presso la rappresentanza (art. 58.2, Legge 52 del 1996). In particolare, a tale 

posto, è assegnato, in posizione di fuori ruolo, un funzionario della carriera direttiva, 

appartenente ai ruoli di una Regione o Provincia autonoma. Gli incarichi sono biennali e 

rinnovabili, purché nel complesso non superino gli otto anni, cioè tre rinnovi (art. 168, 

DPR 18 del 1967). 

La Regione Siciliana ha proposto la candidatura del dott. Vincenzo Cusumano. Ulteriori 

candidature sono pervenute dalle seguenti Regioni: Emilia Romagna - Lombardia - 

Piemonte – Toscana. 

12b) Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione europea (ITALRAP): 

proposta di rinnovo del mandato del Dott. Carlo Clini, esperto delle Regioni ai sensi 

dell’art. 168 del D.P.R. 18 del 1967 e dell’art. 58 della legge 52 del 1996; 

Gli esperti regionali presso la Rappresentanza permanente d'Italia presso l'Unione 

europea (ITALRAP) sono nominati dal Ministero degli Affari esteri su designazione della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome (art.58.2, Legge 52 del 1996). Gli 

incarichi sono biennali e rinnovabili purché nel complesso non superino gli otto anni, 



cioè tre rinnovi (art. 168, DPR 18 del 1967). Nel caso in esame si tratta del terzo e ultimo 

rinnovo. Il Rappresentante Permanente d'Italia presso l'Unione europea ha espresso un 

apprezzamento particolare per il lavoro dell'esperto della Regione Veneto e  ha chiesto il 

rinnovo del mandato. La Regione Veneto ha espresso parere favorevole al rinnovo. 

12c) Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione europea (ITALRAP): 

proposta di rinnovo dell’incarico del Dott. Leonardo Lorusso, in attuazione 

dell’Accordo del 12 luglio 2018, ai sensi dell’articolo 4 del D.lgs. 281 del 1997, tra 

Governo, Regioni e Province autonome, in merito alla collaborazione con la 

Rappresentanza permanente in materia di istruzione; 

La Conferenza Stato-Regioni del 12 luglio 2018 ha approvato un Accordo che prevede la 

possibilità per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di designare un 

dirigente o funzionario regionale per partecipare ai lavori del Consiglio dell'Unione 

europea nelle materie istruzione e formazione professionale. L’incarico dura due anni ed 

è rinnovabile fino ad un massimo di quattro anni, sulla base della valutazione dell’attività 

svolta. Nel caso in esame si tratta del primo e ultimo rinnovo. Il Rappresentante 

Permanente d'Italia presso l'Unione europea ha chiesto il rinnovo dell'incarico del 

rappresentante della Regione Lombardia. La Regione Lombardia e il Ministero 

dell'istruzione hanno espresso parere favorevole al rinnovo. 

12d) Consiglio di Amministrazione del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria (CREA): ricostituzione - un rappresentante 

regionale. 

Conclusasi la gestione commissariale del CREA, si rende necessario procedere alla 

ricostituzione degli organi di ordinaria amministrazione dell’Ente. Ai sensi dell’articolo 5 

dello Statuto del CREA, il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente e da 

quattro membri, scelti tra personalità di alto profilo tecnico-scientifico o di comprovata 

esperienza gestionale di enti ed istituzioni pubbliche o private, nominati con Decreto del 

Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di cui uno designato dalla 



Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e uno scelto su base elettiva dai e tra 

i ricercatori e tecnologi di ruolo dell’Ente. 

Il Consiglio di Amministrazione ha compiti di indirizzo e programmazione generale 

dell’attività dell’Ente. Esso dura in carica quattro anni e i componenti possono essere 

rinnovati una sola volta. 

Hanno presentato le proprie candidature le Regioni Toscana e Lazio 

 

Incontro con il Ministro degli Affari Esteri, on.le Luigi Di Maio 

Nel corso dei lavori della Conferenza, si è svolto in videoconferenza, l’incontro con il 

Ministro degli Affari Esteri, on.le Luigi Di Maio, sulle politiche per 

l’internazionalizzazione e per l’attrazione degli investimenti. Ambiti che possono 

rappresentare un volano per lo sviluppo del Paese e per la ripresa, in particolare dopo le 

gravi e preoccupanti conseguenze derivanti dall’emergenza Covid-19.  

Il Presidente Bonaccini ha evidenziato la rilevanza del 'Patto per l’export', sottoscritto 

l’8 giugno, che si articola in 6 pilastri: campagne di comunicazione, promozione 

integrata, formazione/informazione, e-commerce, sistema fieristico e finanza, 

prevedendo altresì risorse - pari a circa 1,4 miliardi di euro - per la loro attuazione. 

Una delle principali priorità di azione è rappresentata dalla “digitalizzazione del 

sistema imprenditoriale italiano", che necessita, tra l’altro, di recuperare i ritardi 

accumulati sulla banda ultralarga.  

Le Regioni hanno confermato la disponibilità a cofinanziare alcune azioni 

promozionali del Piano Made in Italy, verificando una serie di interventi da inserire in 

una progettualità condivisa con il Ministero e con l’Ice., prima fra tutte la 

collaborazione per l’avvio della campagna di promozione del Calendario delle 

manifestazioni fieristiche internazionali 2020/21, sia virtuali che fisiche.  

Inoltre le Regioni hanno inviato una proposta in materia di Digital Export e E-

commerce “Italy Going Digital”: un Programma multilivello per il triennio 2020-2023 



per lo sviluppo del Digital export del Made in Italy e dell’e-commerce quale contributo 

per l’attuazione del Patto per l’export, da porre come contenuto di un accordo di 

programma. 

Il Presidente Bonaccini ha infine richiamato l’attenzione sulla necessità di rafforzare 

l’attuale Governance unitaria per le politiche di attrazione di investimenti esteri che, 

sulla base degli indirizzi della Cabina di Regia per l’Italia Internazionale, ha consentito 

di fare passi in avanti e di dare maggiore impulso all’azione del Comitato Attrazione 

Investimenti. 

Il Ministro Di Maio, sottolineando la portata degli obiettivi prefissati, che richiedono 

sinergia e collaborazione istituzionale tra il MAECI e la Conferenza delle Regioni, ha 

avanzato alcune proposte operative: 

- l'istituzione di un Tavolo di Coordinamento permanente in materia di 

internazionalizzazione per tradurre in programmi operativi gli indirizzi assunti in sede 

di Cabina di regia per l’Italia internazionale,  

- la ripresa dell’Accordo di programma Ice-Regioni, da trasformare in un Accordo 

Quadro Ministero-Regioni per definire annualmente programmi di lavoro comuni 

- la conferma dell’attuale Governance unitaria che trova sintesi nella task force 

Conferenza Regioni-MISE-MAECI-ICE  

- il prosieguo della collaborazione ICE-Regioni, anche mediante la valorizzazione dello 

strumento dei protocolli di intesa con le singole Regioni con la presenza di una 

rappresentanza della Conferenza delle Regioni nel Consiglio di Amministrazione 

dell’ICE. 

Nel corso dell’incontro, è stata infine evidenziata l’importanza dell’iniziativa organizzata 

dalla Direzione Generale Sistema Paese del MAECI in merito al ciclo di Roadshow 

virtuali - in modalità Webinar - con tappe regionali, per la diffusione della strategia, degli 

strumenti e delle opportunità del Patto per l’Export che si terrà dal 31 agosto al 18 

settembre 2020. 



Al riguardo, è necessario che tutte le Regioni comunichino, con estrema urgenza, il 

nominativo, dell’Assessore regionale competente che interverrà, in qualità di relatore 

nella rispettiva tappa del Roadshow, in modo da consentire al MAECI di darne la 

massima pubblicità alle imprese.  

 

 

Per la Regione Siciliana, partecipa ai lavori della Conferenza, il Vicepresidente e 

Assessore all’Economia, Prof. Gaetano Armao, accompagnato dalla dott.ssa 

Margherita Cappelletti, del Dipartimento degli affari extraregionali. 

 

 

 

 

Il Dirigente 

f.to Dott.ssa Margherita Cappelletti
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 Originale agli atti dell’Ufficio 


